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La Città Palinsesto 

  

I centri storici italiani tra sicurezza e fruizione 
Italian historical centers between safety and fruition 

RENATA PRESCIA 
Università di Palermo 

Abstract 
Nella stagione della sostenibilità, i cui obiettivi principali sono la salubrità dell’ambiente, la 
stabilità economica e l’inclusione sociale, i centri storici necessitano di più innovativi approcci 
finalizzati ad un maggior desiderio di fruizione e sicurezza. Accantonata la questione 
dell’antico/nuovo che ha polarizzato il dibattito nella seconda metà del Novecento, una sintetica 
ricognizione sul territorio nazionale, ma specificatamente siciliano e palermitano, tende a 
mettere in luce nuove strategie, poste in essere dal privilegiato punto di vista del restauro. 

In the season of sustainability, whose main objectives are the health of the environment, 
economic stability and social inclusion, historic centers need more innovative approaches 
aimed at a greater desire for enjoyment and safety. The question of the old / new that 
polarized the debate in the second half of the twentieth century was shelved, a synthetic 
survey on the national territory, but specifically Sicilian and Palermo, tends to highlight new 
strategies, put in place from the privileged point of view of the restoration. 

Keywords 
Fruizione, Sicurezza, Palermo. 
Fruition, Safety, Palermo. 

Introduzione  
Il presente contributo intende esprimere alcune riflessioni sulla questione centri storici, tornati 
all’attenzione dopo le grandi espansioni urbane e i relativi massicci consumi di suolo, 
riferendosi a quelli delle grandi città, che pongono delle questioni diverse rispetto a quelli dei 
piccoli centri (o centri minori), spesso denominati borghi, e per i quali al momento sono in 
corso diverse iniziative legislative in nome di un riequilibrio geografico, resosi ancor più 
necessario, alla luce della recente e tuttora immanente pandemia Covid-19. Mi riferisco alla 
L. 158/17 che si occupa appunto dei piccoli comuni e della Strategia delle aree interne SNAI 
in corso di realizzazione [Un paese ci vuole 2018].  
Meno aggiornato invece è il bilancio propositivo sui centri storici delle grandi città, che 
pagano lo scotto di una crisi della pianificazione che ora, sembra appellarsi al nuovo, e già 
così abusato, concetto di ‘rigenerazione’, da intendere genericamente come processo tramite 
il quale le città, o loro quartieri specifici centrali e/o periferici vengono trasformati da 
investimenti pubblici e/o privati di miglioramento [Prescia 2016]. Esso viene portato avanti 
come innovativa svolta concettuale rispetto alle secche tipologiche del metodo Benevolo-
Cervellati (che, dobbiamo dirlo, ha imperversato dagli anni ’70 con il consenso delle 
amministrazioni), dal quale si distingue per il suo caratterizzarsi per la ricerca di nuove 
funzioni e nuove azioni vitali, unitamente al coinvolgimento attivo delle comunità. 
Un’operatività in cui la regia urbanistica relega gli spazi del progetto in limitati interventi su 
spazi aperti e/o vuoti, ed i restauri ad interventi, altrettanto limitati sui grandi monumenti. 
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Quelli che ne pagano le conseguenze sono sempre i tessuti minori, la ‘letteratura’ di Pane 
[Pane 1948, 1959], l’ ‘architettura spontanea’ di Samonà [Samonà 1950] che, complice 
anche il loro cattivo stato di conservazione, ancora residuo dai danni dell’ultima guerra, 
specie nelle realtà meridionali, divengono preda oggi o di grandi sostituzioni o, comunque, di 
interventi non coordinati e non ricettivi delle necessarie innovazioni richieste da una qualità 
diffusa dell’abitare. Complici ancora le amministrazioni e i loro uffici comunali e/o anche 
soprintendenze, i cui tecnici, non essendo stato oggetto di specifici aggiornamenti formativi, 
trovano più semplice istruire omologanti interventi riconducibili sempre alle logiche 
tipologiche e a forme semplificate. La rigenerazione, in realtà già presente nelle riflessioni di 
Roberto Di Stefano con ben altro significato [Di Stefano 1979] è concetto che non può essere 
applicato tout court alle città storiche «se risulta incapace di comprendere la pluralità di valori 
depositati nell’ambiente fisicamente e storicamente stratificato in cui siamo immersi e di cui 
siamo eredi provvisori, o di affrontare il tema dell’economia del futuro e della sostenibilità 
ambientale» [lettera Sira 2017] ed è ambito da cui non può essere escluso un intervento ben 
più consistente del restauro [Crisan et al. 2012].

1. Principi normativi e orientamenti culturali
Dopo gli anni delle ricostruzioni post-belliche e le espansioni edilizie del boom economico, 
suggellate da Piani – anche d’autore – degli anni ’60, e i dibattiti fermamente incentrati sulla 
questione antico/nuovo, le pianificazioni delle grandi città hanno subito una battuta d’arresto 
interrompendosi per la effettiva complessità di realizzare gli ipertrofici PRG previsti dalla 
legge. Due casi per tutti: Catania gestita ancora dal PRG di Piccinato del 1964, alle prese da 
almeno 25 anni con un piano di cui sono appena state approvate le Linee Guida ‘Catania 
città sostenibile’; il centro storico di Napoli, riconosciuto Patrimonio Unesco nel 1995, 

1: Palermo, foto satellitare del quartiere della Loggia (Vucciria), estratta da Google Maps. 
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governata da una Variante urbanistica nel 2004, dotato di un Piano di Gestione nel 2011 
[Aveta, Marino 2012; Aveta, Castagnaro 2015].
Nel 1978 la questione centri storici viene assorbita, impropriamente, nella prassi del recupero 
che, come è stato ampiamente argomentato dagli studiosi di restauro, è operazione ben 
diversa che non distingue l’edilizia storica dall’insieme di quella esistente [Miarelli Mariani 
1992]. Ma, di fatto, la Legge 457/78 è ancora vigente e il suo art. 31 è confluito nel DPR 
380/2001, e successivi aggiornamenti. 
Spesso, negli ultimi anni, le grandi città hanno puntato sul turismo legato alle ‘città d’arte’, 
magari consacrate da un riconoscimento Unesco, o da altri titoli come quello di ‘Capitale 
della cultura’, che se a volte si sono tramutati in volani di sviluppo, come nei casi di Bordeaux, 
Lione, Marsiglia, in altri casi sono divenuti dei veri e propri disastri con l’allontanamento dei 
vecchi abitanti come nei casi, emblematici, di Firenze e Venezia.  
L’ANCSA, associazione storicamente di riferimento in Italia per la questione centri storici, 
dopo aver aggiornato la statutaria Carta di Gubbio nel 1990 con un ampliamento del concetto 
di centro storico, abbraccia la globalizzazione e assume come testo di riferimento le 
Raccomandazioni sul paesaggio storico urbano [Unesco 2011] dove per historic urban 
landscape (HUL) si definisce «l’area urbana intesa come risultato di una stratificazione 
storica di valori e caratteri culturali e naturali che vanno al di là della nozione di centro storico 
sino ad includere il più ampio contesto urbano e la sua posizione geografica». Questo 
documento prende definitivamente atto della limitatezza del concetto di centro storico e apre 
ad un approccio integrato, i cui casi nel mondo vengono monitorati con rapporti periodici 
(Unesco 2019), aprendo finalmente a quella pianificazione coordinata tra centro storico e 
città, già dagli anni ’80 auspicata dai restauratori. In tal senso l’ultimo Piano di Governo del 
territorio di Milano (2019) avvia un processo di recupero delle tracce della storia, 
riconoscendo dei ‘nuclei di antica formazione’ (NAF), inscritti nelle periferie ma che possono 
divenire elementi significativi di un progetto urbano in grado di creare nuove centralità 
[Giambruno 2020]. 

2. Il caso siciliano
In Sicilia, regione a statuto speciale, l’art. 20 sulle modalità d’intervento della L.R. 71/78, che 
recepisce la 457/78, è stato riproposto nella L.R. 16 del 10.8.2016, di recepimento del 
suddetto DPR 380/01. 
L’esigenza di poter derogare dall’affidamento di PRG e PP, previsti dalla L.R. 71/78, in 
quanto operazioni complesse, costose e troppo onerose per comuni in crisi economica ha 
indotto l’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente a predisporre nel 2000 la Circolare n. 
3/2000, Aggiornamento dei contenuti degli strumenti urbanistici generali e attuativi per il 
recupero dei centri storici, che prevedeva l’intervento diretto attraverso apposite Varianti 
generali, incentrate su uno studio di approfondimento delle specificità di ciascun caso. Anche 
questa, che sicuramente ha consentito una maggiore concretezza nella redazione di piani in 
questi anni, non ha recepito, come la L. 457/78, soprattutto a livello di analisi i paralleli 
avanzamenti culturali messi a punto dalla cultura del restauro, e ciò risulta estremamente 
evidente nella richiesta «di analizzare e classificare il patrimonio edilizio mediante il metodo 
dell’analisi tipologica» (par. 3.7), dichiarandosi ancora univocamente influenzata dal metodo 
Benevolo-Cervellati ideato per Bologna e riproposto nel PPE di Palermo del 1993, 
anacronisticamente vigente a tutt’oggi. Anch’essa è del tutto generica sul tema delle 
destinazioni d’uso, per il quale si consiglia soltanto di indicare una gamma di destinazioni 
compatibili. Ancora più recentemente, e sempre all’insegna dello ‘snellimento burocratico’, 
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che sembra la parola d’ordine in un periodo di forte riduzionismo culturale e correlato 
impoverimento valoriale, anche per la sistematica negazione delle competenze, è stata 
approvata la nuova L.R. 13 del 10 luglio 2015 che si prefiggeva anche di modernizzare i modi 
di approccio alle città storiche [Campisi 2017; Sanfilippo 2020]. 
Appositamente varata per snellire ulteriormente le procedure per il recupero dei centri storici, 
non supportata da un adeguato dibattito culturale né tantomeno dotata di incentivi (come 
verificatosi nel caso nell’ultima legge nazionale 158/17), non ha favorito, ancora una volta, un 
numero molto elevato di piani; ciò anche per via delle farraginose griglie di relazioni 
individuate tra tipologia/modalità d’intervento/processi autorizzativi (artt. 2 e 4) [Prescia 2016].
Avere sostituito la parola ‘Piano’ con la parola ‘Studio di dettaglio’ ha dato però la possibilità 
di redigere, in taluni casi, un processo conoscitivo delle realtà con gli strumenti metodologici 
del restauro piuttosto che dell’urbanistica, consentendo di «evidenziare, con una lettura 
organica, lo spirito del luogo, mostrando quanto sia necessario individuare le caratteristiche 
architettoniche, strutturali e tecnologiche del patrimonio in esame, prima di procedere con la 
realizzazione di un corretto progetto» [Arrighetti, Gentile, Minutoli 2019]. 
Sono però ancora casi episodici non inquadrati in una cornice istituzionale di catalogazione 
che la Regione siciliana, solo molto recentemente sta ponendo in essere con un processo 
organico di catalogazione digitalizzata, in accordo con l’ICCD, dopo anni di tentativi di politica 
limitatamente autonomistica, anche nel delicato ambito della Carta del rischio, attribuita al 
Centro Regionale per la Progettazione e il Restauro (CRPR) [Centro Regionale 2008]. 
Per Palermo, dopo il Piano del 1962, è stata realizzata ed è tuttora vigente una Variante 
urbanistica del 2004, con la consulenza di Pierluigi Cervellati, generalmente finalizzata alla 
salvaguardia, e recupero del patrimonio edilizio storico che ha istituito ‘il netto storico’ per 
edifici oggi in periferia, ma in realtà esistenti all’interno delle ‘borgate’ di impianto sette-
ottocentesco. Allo stato attuale è stato appena trasmesso al Genio Civile un nuovo PRG, 
‘Palermo smart e bio-ecologica, proiettata al 2030 con consumo zero di suolo’, redatto dagli 
uffici comunali, al cui interno è stato inserito un aggiornamento del PPE per il centro storico, 
realizzato, com’è noto da Benevolo, Cervellati e Insolera e vigente dal 1993. La continuità 
dell’Amministrazione con il sindaco Leoluca Orlando, non ha consentito purtroppo a tutt’oggi 
alcuna variazione in quella filosofia né tanto meno la realizzazione di un GIS efficiente per la 
gestione di lavori coordinati.
La revisione dell’ormai antistorica idea di restauro, improntata esclusivamente al ripristino e 
la messa a sistema delle esperienze altamente positive del Riconoscimento Unesco nel 2015 
per l’Itinerario arabo-normanno per Palermo, Cefalù e Monreale, della ‘Capitale della cultura 
2018’ e della Rassegna ‘Manifesta’ nel 2018 dovrebbero alimentare la conservazione e 
valorizzazione di aree omogenee, dotate di una propria riconoscibilità e identità, dentro e 
fuori il centro storico, a partire da progetti di restauro di contesto. È quello che stiamo 
portando avanti con il progetto I-Access, una ricerca-azione in corso, con finanziamenti 
europei, per l’area della Vucciria nel centro storico di Palermo, mirando ad ampliare le 
condizioni di accessibilità, fisica e virtuale, di un settore urbano con i suoi monumenti 
secondo un percorso urbano [Prescia 2012, Barone 2020]. 
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2: Il percorso urbano del progetto I-Access nell’area della Vucciria a Palermo (progetto grafico prof. arch. Cinzia 
Ferrara). 
3: Sezione di progetto sulla Chiesa di S. Eulalia dei Catalani. Il progetto prevede un attraversamento urbano 
che coinvolge anche la ex-chiesa, oggi sede dell’Istituto Cervantes (Baiamonte, Brusca, Coppola, Laboratorio di 
restauro dei monumenti, prof. R. Prescia, CdL in Architettura, Università di Palermo, A.A. 2018-9). 

3. Nuove prospettive
Gli ultimi sismi hanno reso possibile una normativa post-sismica, Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni (14 gennaio 2008_ Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici) con le relative 
Istruzioni (Circolare 617 del 2.2.2009), e le Linee Guida per la valutazione e riduzione del 
rischio sismico del patrimonio culturale (9 febbraio 2011), che ha introdotto nuovi strumenti di 
lettura elaborati per l’individuazione delle componenti architettoniche, con specifico 
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riferimento alle caratteristiche tecnico-costruttive 
che, soprattutto per l’edilizia di base, sono valori 
precipui da salvaguardare (carte dei materiali e 
delle tecniche costruttive), e per l’individuazione 
dello ‘stato di conservazione’ declinabile in 
degradi e dissesti [Varagnoli 2009]. Abachi 
conoscitivi di materiali e tecniche costruttive 
sono stati redatti ad integrazione di Piani o 
Regolamenti edilizi ‘di nuova generazione’ nei 
casi di Cagliari [Giannattasio 2009] e Ferrara 
[Fabbri 2009], mentre l’urgenza di conoscere e 
gestire sempre meglio un patrimonio a rischio 
(dissesti geologici, alluvioni), che dovrebbe 
essere oggi il principale obiettivo di ogni 
amministrazione, informa un poderoso lavoro di 
ricerca che sta portando avanti un team di 
ricercatori coordinato da Donatella Fiorani che 
mira ad una classificazione dei centri storici in 
base a specifici indici di vulnerabilità e 
trasformazione [Fiorani 2019; Fiorani 2020]. 
Esso dovrebbe divenire l’ossatura portante di 
qualsiasi piano per i centri storici che, soprattutto 
nel Meridione, hanno forti indici di vulnerabilità, 
per i pregressi bombardamenti bellici ancora non 
sanati a Palermo, e poi per i sismi (1968 per la 
Sicilia occidentale e 1990 per la Sicilia orientale) 
oltre che per il sistematico abbandono, a favore 
di grandi espansioni nel territorio. 
Messo in sicurezza il centro storico, l’altra 
questione, altrettanto centrale, è quella della 
fruizione sulla quale, oltrepassando la 
proposizione di un ventaglio di opzioni generiche, 
è necessario che ogni comune possa redigere, 
preliminarmente ad un piano attuativo, una 
Ricognizione dei patrimoni, in particolare di quelli 
demaniali e della Curia che ne costituiscono la 
gran parte, e un parallelo programma di nuove 

attribuzioni, specie sui grandi complessi specialistici o monastici vuoti o destinati ad usi 
impropri, con relativi affidamenti in gestione e progettazione dei Piani di Eliminazione delle 
Barriere architettoniche (PEBA) prescritti per gli spazi urbani dalla L. 104/92 e istruiti dal 
MIBACT per i Luoghi di interesse culturale con le Linee-Guida del 2008 [Barone 2020]. Ciò 
consentirebbe di rivisitare e aggiornare al nuovo contesto culturale le destinazioni stabilite 
dopo la soppressione degli ordini religiosi del 1866, spesso incongrue [Boriani 2007], fondando 
le premesse per vere e proprie politiche culturali contemporanee, alimentando peraltro nuova 
occupazione giovanile nelle nuove forme di ‘imprese culturali’ o ‘imprese sociali’. 

4: Uno dei momenti della manifestazione pubblica 
(Street Party) organizzata a Palermo il 21 giugno 
2019, ‘Apriti Vucciria’, nell’ambito del progetto I-
Access, per un confronto culturale e politico con 
le associazioni locali, la Curia di Palermo che 
gestisce molti dei monumenti dell’itinerario, il 
Comune, con la Soprintendenza ai BB.CC.AA. e 
alla presenza della stampa regionale (foto 
Z.Barone). 
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Conclusioni 
Nei centri storici è ormai chiaro che «l’obiettivo della conservazione non deve essere 
perseguito solo per note ed indiscutibili ragioni culturali ma altresì per l’interesse collettivo a 
conservare, in funzione di una migliore qualità della vita. Conservazione della città storica 
significa, in sintesi, assicurare i rapporti sociali ed il benessere della comunità, avendo come 
vincolo ineliminabile il rispetto dei suoi valori estetici e storici prevalenti e irripetibili» [Miarelli 
1992]. Secondo tale affermazione, anche oggi assolutamente condivisibile, la rigenerazione 
in centro storico può inverarsi solo come effetto indotto su un intero ambito urbano, a partire 
da un restauro catalizzatore che abbia la capacità di investire l’immediato contorno, di 
attrarre attorno a sé iniziative sociali ed economiche diverse, di portare avanti un progetto 
come opera di controllo delle trasformazioni ma anche come atto di valorizzazione. 
L’integrazione di un processo di valorizzazione delle risorse culturali, sia materiali che 
immateriali, con il sistema delle infrastrutture che ne assicurano la fruibilità, con il sistema 
delle organizzazioni che erogano servizi e con gli altri settori produttivi connessi, può oggi 
cristallizzarsi in un distretto culturale o in un eco-museo, come sistema organizzato, 
territorialmente delimitato, di relazioni. Di essi devono far parte programmi di comunicazione 
e interpretazione al fine di favorire la massima accessibilità ai luoghi, anche virtuale, e la 
massima consapevolezza dei fruitori anche sui problemi di conservazione del sito stesso e 
sugli sforzi per mantenerne l’integrità. Ogni atto di conservazione del patrimonio diviene così, 
identitariamente, un atto di comunicazione [Carta Icomos Quebec 2008]. 

5: Palermo. I Tesori del quartiere della Loggia. Itinerari per un museo diffuso, a cura di 
Civita, Cinisello balsamo 2008. 
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Questo volume accoglie le più recenti riflessioni attorno ai necessari fondamenti, teorici 
e di pensiero, nonché agli aspetti tecnici, artistici, tecnologici che portano a concepire la 
città e il paesaggio come palinsesto figurativo e fenomenologico. Città e paesaggio, infat-
ti, continuamente soggetti a operazioni di cancellature e riscritture – in termini di pro-
getto e restauro, di tutela e valorizzazione, di disegno e ridisegno – sono i testimoni visivi 
di come appare a noi il palinsesto oggi, grazie al connubio sempre più stretto fra tecnolo-
gie e strumenti di visione, in un’ottica proiettiva e trasformativa fortemente relazionale. 

This volume contains the most recent reflections on the necessary foundations, theoretical and 
thought, as well as the technical, artistic, technological aspects that lead to conceiving the city and 
the landscape as a figurative and phenomenological palimpsest. City and landscape, in fact, conti-
nually subject to erasing and rewriting operations – in terms of project and restoration, pro-
tection and enhancement, design and redesign – are the visual witnesses of how the schedule ap-
pears to us today, thanks to the increasingly squeezed between technologies and tools of vision, 
in a highly relational projective and transformative perspective

In copertina: Teresa Tauro, Il quadrato centrale di Neapolis. Ortofotopiano del centro antico di Napoli, compagnia Generale 
Riprese, 1990 (2020). 
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